
 

COMUNE DI CRESCENTINO 
Provincia di Vercelli 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 

N. 17 
 

 

OGGETTO :  
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 - 

APPROVAZIONE           

 

L’anno duemilaventiquattro, addì sei, del mese di febbraio, alle ore  tredici e minuti  cinque,  

nella sala delle riunioni e in modalità remota, previo esaurimento delle formalità prescritte dal 

vigente D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta 

Comunale. 
 

Sono presenti: 
 

Cognome e Nome Presente 

in sede 

Presente 

Online 

   

1. FERRERO VITTORIO - Sindaco Sì  

2. LIFREDI LUCA - Vice Sindaco  Sì 

3. DASSANO MARIA ANTONELLA - Assessore  Sì 

4. DISPOTO LIBERATO - Assessore No No 

5. BORDIGNON ANNALISA - Assessore Sì  

   

Totale Presenti: 4 

1 Totale Assenti: 
 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale DOTT.SSA MARIA LUISA DI MARIA, il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. FERRERO VITTORIO, nella sua qualità di 

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per deliberare l’argomento sopra indicato. 



 

OGGETTO: 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 - APPROVAZIONE           

 

Su proposta del Sindaco, 

 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 

comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 

pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più 

di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, 

n.190”;  

 

VISTO il D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, di approvazione del “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, che 

nel prevedere la soppressione dei seguenti Piani, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):  

 

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165;  

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165;  

3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150; 4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;  

5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;  

6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;  

stabilisce anche che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti potranno adottare modalità 

semplificate rinviando a successivo Decreto attuativo; 

 

VISTO il DM  30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento che specifica 

i contenuti del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 

l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti; 

 

ATTESO che, per le Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, il PIAO, redatto 

secondo lo schema  tipo di cui al succitato DM  30 giugno 2022 n.132,  contiene la scheda 

anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso in Sezioni e ciascuna Sezione è a sua volta 



ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e 

gestionale, come segue: 

➢ SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE; 

 

➢ SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE: 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la 

presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali 

contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 

b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel 

“Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, 

per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte 

dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale 

per il Veneto “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta 

all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 

per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre 

motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui 

all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 

Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, 

pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente 

sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal Capo 

II del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 

3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 

obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 

novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 

adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di 

programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 

all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore 

del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree 

di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, 

ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio 

di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio; 



➢ SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 

organizzativo adottato dall’Amministrazione; 

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi 

dell’art.4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 

coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la 

definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, 

la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da 

remoto, adottati dall’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai 

sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di 

programmazione, indica la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla 

base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in 

relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione 

dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o 

funzioni; 

➢ SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli 

strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli 

articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per 

quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni 

dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

 

DATO ATTO: 

- che l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è di 

competenza della Giunta Comunale; 

- che il PIAO va approvato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e va aggiornato 

annualmente entro la predetta data; 

- che in caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione 

dei bilanci di previsione, il suddetto termine è differito di trenta giorni successivi a quello 

di approvazione dei bilanci”;  

- che il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;  

 

VISTO il decreto del Ministero dell’Interno, pubblicato in G.U., Serie Generale n. 303 del 30 

dicembre 2023 con il quale è stato differito al 15 marzo 2024 il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione 2024/2026 da parte degli enti locali; 

 

VISTO il comunicato Anac del 10 gennaio 2024 “PIAO e PTPCT” 2024 che precisa che per i 

soli Enti Locali il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024 a seguito 



del differimento al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 

2024/2026 disposto con il sopracitato decreto del Ministero dell’Interno del 22.12.2023; 

CONSIDERATO che il Comune di Crescentino, alla data del 31/12/2023 ha meno di 50 

dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del 

Conto Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2024-2026 è stato tenuto conto delle 

disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la 

definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano;  

 

TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 

 - il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;  

- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;  

- la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e 

integrazioni;  

- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 

integrazioni;  

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e 

successive modifiche e integrazioni; - la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;  

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 

lavoro subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni;  

- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed 

in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

 - la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per 

le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 

Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni”;  

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi 

per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante 

“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia 

nelle amministrazioni pubbliche”;  

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;  



- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in particolare 

le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;  

 

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 è 

stata predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli 

enti della dimensioni organizzativa analoghe a quelle del Comune di Crescentino, ed avuta 

ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché 

della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso 

amministrata;  

 

RILEVATO che:  

- con deliberazione del 29/11/2023 n. 38, il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 

Unico di Programmazione per il triennio 2024-2026;  

- con deliberazione del 21/12/2023 n. 45, il Consiglio Comunale ha approvato la nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024/2026; 

- con deliberazione del 21/12/2023 n. 46, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 

previsione per il triennio 2024-2026;  

 

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui 

all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;  

 

VISTO il parere favorevole rilasciato dall’Organo di Revisione per quanto di competenza 

(verbale n. 2/2024 – prot. 1785 del 31.01.2024);  

 

PROPONE 

 

1. Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2. di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, come da allegato 

alla presente deliberazione (unitamente agli allegati ivi richiamati), che ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale; 

3. di dare mandato al Responsabile dell’Area Affari Generali e Segreteria nonchè 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, per quanto di 

competenza, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente 

all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, 

sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello 

“Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di 

primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” 



e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 

sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai 

sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

4. di dare mandato al Responsabile dell’Area Affari Generali e Segreteria di provvedere alla 

trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 come approvato, 

al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai 

sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2021;  

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

c. 4. del D.Lgs. n. 267/2000, dopo aver effettuato separata ed unanime votazione. 

 

 

 

 

 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Vista la proposta di deliberazione soprariportata di pari oggetto; 

 

Preso atto che sulla predetta proposta è stato espresso, dai Responsabili dei Servizi competenti, 

parere favorevole, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese, 
 

D E L I B E R A 

 

di approvare integralmente la proposta di deliberazione, così come formulata. 

 

 

Successivamente, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione, 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare, con voti unanimi favorevoli, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, stante l’urgenza di provvedere 

in merito.



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

Firmato Digitalmente 

FERRERO VITTORIO 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  

Firmato Digitalmente 

DOTT.SSA MARIA LUISA DI MARIA 

 

 

 

 
 


